
Pagina: 0-CONQUISTE - NAZIONALE - 8 - 19/06/09 Author:WILLY Ora: 18/06/09    19.32-Composite

SEMINARIO
DELLA FONDAZIONE
DON GNOCCHI
SULLA PARITÀ

Attuazione dei processi innovativi collegati
con la gestione del personale in un’ottica di
parità. Questa la finalità del progetto Mida
(Management inclusive democracy addic-
tion) organizzato dalla Fondazione Don Car-
lo Gnocchi, ministero del Lavoro e della Pre-
videnza Sociale, Cenasca Cisl, dall’ associa-
zione Cooperativa e dalla società Risorse.
Il progetto si è articolato in tre fasi. La prima
di sensibilizzazione e informazione di un
campione di donne impiegate in posizioni api-
cali sul concetto di diversity management ef-
fettuata attraverso un workshop. La seconda
con un’analisi del contesto interno per ricono-
scere le questioni inerenti alla diversità che

presentano nell’ambito della Fondazione
Don Gnocchi. La terza ha interessato l’attua-
zione del mainstreaming delle pari opportuni-
tà nella logica del riconoscimento del genere
femminile quale potenziale di crescita dell’or-
ganizzazione e quale prospettiva fondamenta-
le per il conseguimento delle pari opportuni-
tà.
Il seminario finale del progetto si è svolto a
Roma e ha visto l’apertura di Renata Micheli,
vicepresidente Cif; la presentazione dei risul-
tati del progetto a cura di Giovanna D’Ales-
sandro , direttore scientifico di Risorse; una
testimonianza di Liliana Rotondi, dirigente
d’area infermieristica della Fondazione Don
Gnocchi.
A concludere il seminario la tavola rotonda
dedicata al tema ”Donna e personale: per una
nuova partnership a vantaggio di tutti” alla
quale hanno partecipato: Liliana Ocmin, se-
gretario confederale Cisl; Cinzia Dato, uni-
versità di Campobasso; Alida Castelli, consi-
gliera di Pari Opportunità della Regione la-
zio; Mauro Mattiacci, Fondazione Don Gnoc-
chi. Si è discusso, tra l’altro, di politiche di
conciliazione, responsabilità sociale delle im-
prese, bilanci di genere.

La Giornata Mon-
diale del Rifugiato de-
ve rappresentare un
momento di speranza
e di rafforzamento
dei valori di civiltà e
di convivenza, ma de-
ve anche essere un'oc-
casione per mettersi
in gioco in una rifles-
sione seria ed appro-
fondita sul rapporto
tra immigrazione e ri-
fugiati. Recentemen-
te, nel nostro Paese,
abbiamo assistito ad
un dibattito fortemen-
te intinto di ideolo-
gia, focalizzato sulla
decisione del Gover-
no di attuare una poli-
tica di respingimento
dei barconi che cerca-
vanodi approdare sul-
le nostre coste. La po-
larizzazione tra rigori-
sti e permissivisti
non aiuta la compren-
sione dei problemi,
così come mescolare,
in un quadro indistin-
to, l'immigrazione
clandestina ed il dirit-
to di asilo dei rifugia-
ti. Dobbiamo essere
molto chiari: il rifu-
giato è una persona
che fugge da scenari
di persecuzione lega-
ti alla privazione del
diritto di parola, di
espressione politica,
al rischio della tortu-
ra a causa della pro-
pria razza, religione,
nazionalità, apparte-
nenza ad un gruppo
sociale. La concessio-
ne del diritto di asilo
a chi si trova nella
condizione di rifugia-
to rappresenta, quin-
di, un dovere morale
di ogni uomo e di
ogni nazione, qualco-
sa che appartiene alla
migliore tradizione
occidentale, fondata
sui valori di ugua-
glianza e fraternità e
sull'umanesimo giu-
daico cristiano in cui
affonda le radici la ci-
viltà europea. Concet-
tualmente diverso è
invece il fenomeno
dell'immigrazione in-
teso nei suoi caratteri
generali, perché esso
esprime tratti e pecu-
liarità che vanno af-
frontati con un ap-
proccio diverso, con-

nesso alle possibilità
di integrazione che
ciascunPaese è ingra-
do di offrire, valutan-
do a fondo rischi ed
opportunità in termi-
ni di convivenza e
coinvolgendo in una
grande politica so-
vrannazionale l'Unio-
ne Europea e i suoi or-
ganismi politici. La
necessità di una di-
mensione europea ri-
guarda sia il tema dell'
immigrazione che
quello dei rifugiati.
E' necessario fornire
una risposta comune
a questi grandi proble-
mi del nostro tempo.
Una risposta capace
di tenere assieme
umanità e rigore,
equità e fermezza. In
una parola stabilendo
regole condivise. Ciò

assumeun rilievo fon-
damentale se si guar-
da il problema con gli
occhi delle donne. Le
donne sono le prime
vittime della povertà,
delle guerre civili,
delle persecuzioni et-
niche, della distruzio-
ne di umanità a cui
siamo costretti ad as-
sistere ogni giorno in
tante aree del mondo.
Anzi spesso rappre-
sentano una quota di
umanitàcostretta a su-
bire, quasi per una
sorta di destino di ge-
nere, la sorte di trofeo
di guerra, di soggetto
su cui si focalizzano
violenze, stupri, per-
secuzioni ed assassi-
ni. Per queste ragioni
la Giornata Mondiale
del Rifugiato deve es-
sere, come diceva-

mo, una grande occa-
sione per riflettere e
distinguere, per non
perdere di vista le spe-
cificità di un proble-
ma che non possono
diluirsi, fino a stinger-
si quasi completa-
mente, nel macrofe-
nomeno dell'immi-
grazione intesa nei
suoi caratteri genera-
li. Distinguere e capi-
re significa innanzi-
tutto riflettere su co-
me si configura lo sta-
tus di rifugiato quan-
do ad essere coinvol-
te sono le donne. I da-
ti di Unhcr dimostra-
no come le donne, as-
sieme ai figli, rappre-
sentino qualcosa co-
me l'80% dei rifugiati
e degli sfollati presen-
ti nel mondo, ma solo
una quota minoritaria

di queste presenta do-
manda di asilo. Per
questo, quando ragio-
niamo su una risposta
comune, europea, al
problema dei profu-
ghi e dei rifugiati dob-
biamo soffermarci a
pensare come il desti-
no di queste donne,
spesso sole, e dei loro
figli sia intimamente
connesso alla nostra
capacità di cogliere
le peculiarità di un fe-
nomeno che va cono-
sciuto e compreso
senza ideologie e sen-
za pregiudizi. La po-
sta in gioco è qualco-
sa di decisivo per tutti
noi: è la difesa della
vita, dell'umanità e di
tutti i valori di civiltà
in cui crediamo.

Liliana Ocmin
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MINISTERO DEGLI ESTERI:
CORSO DI INFORMAZIONE
CONTRO SFRUTTAMENTO
SESSUALE

Iniziativa del ministero degli Esteri per con-
trastare la piaga della prostituzione dei bambi-
ni. A Roma si è svolto un Corso di informazio-
ne sulla lotta contro lo sfruttamento sessuale
dei minori, organizzato in collaborazione con
la Ecpat-Italia onlus, membro della rete inter-
nazionale Ecpat (End Child Prostitution, Por-
nography and Trafficking) presente in oltre
70 Paesi nel mondo, che si occupa di contra-
stare questo fenomeno in ogni sua forma. Il
corso nasce con l’obiettivo di sensibilizzare il
personale del ministero degli Esteri destinato
a prestare servizio presso Ambasciate, Conso-
lati o Istituti di Cultura in Paesi considerati a
rischio, perchè meta di ”turismo sessuale”.

RICERCA
DEL CAMPIDOGLIO
SULLE DONNE A ROMA

L’altra metà di Roma, quella rosa che conta
1.493.545 e pesa per il 52,6% della popolazio-
ne, chiede più servizi per conciliare lavoro e
famiglia e, specie se ha un’alta formazione,
soffre di una certa discriminazione nell’acces-
so al lavoro, più degli uomini con pari istruzio-
ne. Questa la fotografia scattata da una una
ricerca del Campidoglio sulle condizioni di vi-
ta al femminile realizzata attraverso 800 inter-
viste a donne tra i 20 e 64, compiute tra metà
febbraio e metà giugno del 2008. Per quanto
riguarda i servizi per i figli i più desiderati
(66,6% delle donne) sono quelli legati all’in-
fanzia. In merito al mercato del lavoro emer-
ge che le donne con una migliore formazione
soffrono una certa discriminazione nell’in-
gresso: il 68,3% delle donne disoccupate ha
un’alta formazione. Per gli uomini la percen-
tuale è del 48,7%.

OGGI SU SKY
IL PROGRAMMA
”LE VIE DELLA SALUTE”
E’ DEDICATO ALLA
DITTATURA IN BIRMANIA

Stasera, alle ore 21, il programma ”Le vie del-
la salute” (canale Salute,Sky 484) curato e
condotto da Umberto Rondi, regia Ugo Lo
Pinto, anche in occasione del compleanno del
Nobel per la Pace Aung San Suu Kyi, verrà
interamente dedicato alla lotta per la democra-
zia in Birmania. Ospiti saranno la filmaker
Milena Kaneva, autrice dello straordinario do-
cumentario ”Total denial”, in cui denuncia le
violazioni dei diritti umani compiute da alcu-
ne multinazionali in affari con la giunta milita-
re (che verrà trasmesso da Rai Tre, per ”C’era
una volta", agli inizi di• luglio) e Cecilia Bri-
ghi, responsabile Asia per Cisl, e autrice del
libro ”Il pavone e i generali”, da sempre in pri-
ma fila per sostenere le vittime dello sfrutta-
mento e dei diritti calpestati in Asia

(A cura di Silvia Boschetti)
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